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T
ra le
c o n s e -
guenza

della globalizzazione
dei mercati vi è anche
il fatto che la distanza
geografica tra l’azien-
da costruttrice e l’a-
zienda utilizzatrice del-
l’impianto sono spesso
notevoli.
Questo non è un pro-
blema per la trattativa
commerciale, che oggi
si avvale delle sempre
maggiori possibilità of-
ferte dalle reti di co-
municazione, ma può
diventarlo per il sup-
porto tecnico dopo la
vendita (after sale ser-
vice).
In questo caso infatti un
intervento tempestivo,
talvolta anche di tipo
preventivo, su un pos-
sibile problema di fun-
zionamento o di utiliz-
zo dell’impianto, può
ridurre i rischi di fermo
macchina.
Si garantisce così la

qualità del prodotto la-
vorato e si evitano le
perdite economiche
derivanti da un arresto
del ciclo di produzio-
ne.
La gestione diretta del-
l’assistenza al di fuori
del territorio nazionale
dunque incontra subi-
to il problema della
tempestività dell’inter-
vento, cui seguono la
difficoltà e costi dello
spostamento di perso-
nale tecnico e di even-
tuali attrezzature.
Per contro, la gestione
indiretta, tramite reti di
rappresentanza o di
personale locale op-
portunamente adde-
strato e specializzato
da parte dell’azienda
costruttrice, che sicu-
ramente risolve le pro-
blematiche di tempe-
stività e di spostamen-
to, non è sempre pos-
sibile nelle realtà indu-
striali di medio o pic-
cole dimensioni.

Soluzioni per un moderno 
controllo remoto

Cenni sulle possibilità di controllo dei trattamenti 
e dell’assistenza in remoto nelle linee di processo.
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Queste aziende sono
spesso le più avanzate
nelle nuove applica-
zioni del processo tec-
nologico, e costituisco-
no la caratteristica prin-
cipale della realtà Ita-
liana, riconosciuta lea-
der a livello mondiale
in tutti i settori dell’in-
dustria conserviera.
L’esperienza del just-in-
time applicata agli in-
terventi tecnici ha dun-
que suggerito di orien-
tarsi all’utilizzo degli
stessi mezzi di comuni-
cazioni di cui si avva-
le la componente com-
merciale, cioè l’utilizzo
di apparati di comuni-
cazione (modem) con-
nessi in questo caso ai
sistemi a microproces-
sori (Plc) che controlla-
no le macchine.
Questo ha trovato un
punto di convergenza
anche con le esigenze
di controllo e di docu-
mentazione del pro-
cesso di produzione per rispondere alle esigenze di
nuove legislazioni e norme (quali l’HACCP) che ri-
chiedono di poter raccogliere informazioni dalle diverse
macchine che compongono la linea di produzione e
di renderle disponibili ad utilizzatori in postazioni di-
stanti dalla linea di produzione stessa.
La lista delle possibilità tecniche oggi offerte inizia dal-
l’utilizzo di modem in banda base connessi sulla nor-
male linea telefonica analogica, cioè sulla normale li-
nea telefonica di cui tutti disponiamo in casa.
Questi modem consentono una elevata affidabilità e
qualità nella comunicazione, ma richiedono la presenza
di una linea telefonica con possibilità accesso all’e-
sterno della azienda distribuita lungo tutta la linea di
produzione, cioè vicina alle macchine da controllare. 

Questa limitazione è ri-
solta dai modem sen-
za fili (wireless) oggi di
tipo GSM, ma che sa-
ranno presto disponi-
bili anche nelle pro-
mettenti tecnologie a
maggior ampiezza di
banda quali UMTS e
Wi-Fi.
L’ampiezza di banda,
cioè in pratica la quan-

tità di informazione che sono in grado di
trasmettere, è oggi uno dei limiti dei si-
stemi di controllo remoto.
Considerando le problematiche della ma-
nutenzione, ben più grave è il fatto che
gli impianti di produzione dell’industria
conserviera sono costituiti prevalentemente
da dispositivi meccanici. 
Questi sono la principale fonte dei pro-
blemi di funzionamento, ma possono so-
lo parzialmente essere verificati in modo
indiretto tramite dispositivi elettrici, gli uni-
ci in grado di interfacciarsi con un siste-
ma di comunicazione.
Vi è dunque la necessità di poter intera-
gire con il personale del Cliente, verifi-
cando anche visivamente lo stato della
macchina o di sue componenti.
La diffusione della rete Internet a livello

mondiale e la disponibilità di nuovi apparati da con-
nettere agli impianti in grado di fungere da server web
è oggi la nuova frontiera della teleassistenza. 
Con questi apparati si ha la possibilità non solo di ave-
re accesso ai dispositivi elettrici della macchina, ma
anche di disporre insieme di una linea di comunica-
zione per interagire con l’operatore locale che presie-
de l’impianto, e di vedere tramite una o più videoca-
mere la macchina e il suo funzionamento meccanico,
in modo da poter più facilmente individuare l’anoma-
lia e risolverla.
L’azienda Asepsystems è oggi pronta ad offrire la pro-
pria esperienza in questo campo, completando la gam-
ma di prodotti e servizi messi a disposizione della pro-
pria Clientela. 


